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L ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI 
E 

L'Accademia delle Belle arti è fra le istituzioni 
più nobili che onorano la civiltà del nostro paese; e 
potrebbe altresì riesci re una delle più utili, se fosse di­

versamente ordinata. Almeno in passato non costava 
molto allo stato: perchè il suo primo ordinamento 
era semplicissimo^ ed il numero degl'impiegati assai 
ristretto. Al presente (ci sia permesso il dirlo) riesce 
assai gravosa al tesoro del pubblico, senza che arrechi 
corrispondente utilità alle Arti Belle. Vi può essere 
maggiore assurdo, cher in una istituzióne artistica i 
meno che v'hanno parte e potere sieno gli arti­

sti? E che si facciano nuove leggi e nuovi rego­

lamenti senza che il corpo de'professori, com'era 
una volta, ne sia consultato? Bisogna confessare, che 
se v'ha istituzione dove sia necessaria una riforma. 
ella è dicerto F accademia delleBelle Arti; se voglia­

mo che esse Arti tornino ad essere il vero decoro e la 
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principal gloria di questa nostra Spatria. E che? dob­

bism credere che sia affatto spento quel seme che nel 
.Quattrocento e nel cinquecento fu sì fecondo di 
grandi Artisti? Lasciamo da parìe le cause generali, 
che hanno potere sulle Arti. Le stesse istituzioni 
accademiche sono cagione, perchè mai non avremo 
dei pittori e degli scultori del valore di quelli del 
decimoquinto e decimo sèsto secolo. Erano al­

loro diverse scuole (die quei buoni vecchi chiama­
r ■ , 

vano,modestamente botteghe) alle quali i giovani si 
indirizzavano, sciegliendo quel maestro la cui manie­

ra stimavano più confacevole alla inclinazione del 
proprio ingegno; e lui vedendo continuamente lavo­

rare sul vero, in opere che doveano meritare la pub­

blica approvazione, ricevevano il più pratico, e per 
conseguenza il più efficace insegnamento. Ricordia­

moci che da quelle botteghe uscirono Perugino, Raf­

faello, Andrea, Leonardo, Michelangelo, ed altri som­

mi. Ma quale divario non è da esse alle nostre pom­

posisàime Accademie! Le quali spniigliereì a tante of­

fici ne di Zecca, dove 'lo stesso ammaestramento 
sçrve a centinaia di persone, come un conio serve ad 
irnprimere più monete. Ma vedete il bel frutto che se 
ne coglie! Né vale che qualcuno vincendo la pessima 
usanza, sia riescito ad innalzarsi con lode, giacché 
quanti altri non lascia perire una si torta educazione? 
Si principia da mettere i giovani a copiare le statue, 
che è quanto dire ad abituarli a quel modo di con­

venzione e di maniera, che difficilmente si lascia. 
Passati allo studio del vero, si pone loro dinanzi un 
modello, in una certa determinata azione, che tutti in 
quel dato tempo, devono ritrarre. Dio sa come n'esco­

no! Il maestro poi rivede il lavoro passando da que­

sto a quello/e sciorinando un mondo di precetti, che 
fanno puntualmente F effetto della nebbia. 

Sé i tempi fossero men rei per le Arti Belle; se le 
ricchezze andassero meno in cavalli, cani, livree, ed 
altre bestierecce vanità, si potrebbe forse sperare che 
la fortuna degli Artisti rialzandosi, fosse loro agevole 
(indipendentemente dalle accademie) di far rivivere 
le liberissime e tanto proficue scuole dfel quattrocento. 
Ma chi può aspettarsi amore e soccorso alle Arti Bel­

Uj da una generazione, che per onorare con statue la 
Caloria di liomiiii illustri, ricorre al be»efizio delle 

Il humdì, Merc&le0e Venerdì 
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tombole! Importa adunque, che il Governo corregga 
egli (e il può sé il vuole sicuramente) questo vizio 
del secolo; e faccia in prò delle Arti ciò che in altri 
tempi era opera d' ognuno.Nè presumiamo noi di sug­

gerire il vero rimedio. Noi esporremo francamente il 
nostro pensiero/desiderando, che^ altri più sperti di 
noi (e gli stessi artisti potrebbero'\e dovrebbero farlo) 
manifestino il loro : e fra i vari e più ragionevoli sug­

gerimenti^ il|savio Governo facilmente sceglierà quello 
che sarà più utile, e insiemepiù fac\le ed essere man­

dato ad effetto. Il pensier nostro, e \\ nostro deside­

rio, sarebbe questo: che primieramente 1' Accademia 
rimanesse un semplice luogo dove foàsero raccolte le 
opere degli antichi maestri, per ornamento ed istru­

zione; che in oltre F insegnamento accademico si li­

mitasse ai primi elementi, quasi per saggiare Y indole 
e F ingegno di coloro che s'avviano alle Arti; e che 
finalmente, coli' enorme risparmio che ne verrebbe, 
come ognun vede (1), si dovesse creare una sorgente 
di commissioni ai più meritevoli artisti: con questo 
per altro, che la scelta de' soggetti sia tutta in libertà 
degli stessi artisti; primieramente per non impacciare 
il loro ingegno, a carico dell'Arte medesima; e poi 
(che è anche più importante) perchè desiderando noi 
la civile libertà compiutamente, cioè non per fazione, 
ma per amore del pubblico bene, dobbiamo altresì de­

siderare e raccomandare, che le Arti, con le loro rap­
F i ' ' 

presentanze, non tornino ad essere strumento di os­

sequio e di onore alla tirannide, impiastrando le pa­

reti de'pubblici edifizi di stomachevoli adulazioni. 
Incoraggiati per tal modo gli artisti, o per alcuna 

altra via franca e liberale che ad altri "paresse miglio­

re, e pósti nei caso di fornirsi di buoni modelli na­

turali, e delle altre cose necessarie alla loro professio­

ne, sarebbe tutta colpa loro, e contro di essi soltanto 
si rivolgerebbe la pubblica indignazione, qualora non 
facessero opera di rinnuovare quelle modeste e glorio­

sissime scuole de'nostri vecchi: dove i maestri senza 
interesse,' senza burbanza, senza invidia, si recavano 
a gloria di formare allievi, che servivano loro di aiuto 
nelle stesse opere che avevano alle mani. 

Così le Arti del Bello (intorno alle quali si parla 
tanto, e tanto inutilmente) uscendo a poco a poco dai 
ceppi accademici, e sbrogliandosi da quel pomposo 
impaccio di regolamenti inquisìtorii, tornerebbero al 
loro antico e gentil costume di popolare semplicifà 
e di fraternevole unione. Intendiamo, cljea rimediare 
vi sono sempre delle difficoltà; ma d'altra parte se 
non si rimedia mai, gli abusi saranno eredità perpetua 
de' nostri figliuoli e nipoti. I quali, di quanto non ci 
sarebbero obbligati, se per eccitamento nostro la isti­

tuzione accademica delle Belle Arti fosse fin da ora 
rivolta a vero incremento delle Arti, a vero vantag­

gio degli Artisti, a vero onore della nostra patria. In­

vochiamo pertanto le benevoli intenzioni del nostro 
principe a volere tutto ciò prendere in esame:esiamo 
certi, che non mancherà di provvederci in modo, che 
i nostri voti, e quelli di coloro che amano sincera­

mente il buono ed il bello, sieno esauditi. 

Ci) L'accademia ora spendo circa 18 mila scudi air anno. Ne pò 
Irobbc risparmiare più di due terzi. 

Le associazioni si ricevono alla pire/Ione Amminl̂ î vaM^GUM:­­
naie lu Piazza S. Gaetano, ove pure si rlcevòrtd.'gll attòtiiirimavytèi 
da inserirsi nei Giornale stesso. Le lettere saranno i«>;!aiìf̂ 4toi 
Birezime del Giornali L'AMIA. 

Prezzo doli'Inserzioni soldi* per rigo. 
, il prezzod'ÀÈsacittïUniosi pagaflnUcip^m(ìm§.r ^^^m^w^m^^,.^., 
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LA STAMPA POLITICA IN TOSCANA 
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Comincia una vita nuova per noi, la stampa po­

litica è nata, né esageriamo la sua importanza, affer­

mando che gli occhi d* Italia e di buona partedi Eu* 
ropa son rivolti su noi per osservare che uso fa renio 
di essa, come e quanto ci prevarremo di questo mezzo 
presente di discussione'. Non sarà quindi disutile a 
quando a quando gittare uno sguardo sullo stato di essa 
stampa politica, e misurarne i progressi o i regressi, 
e trarre profìtto e vigoria della considerazione del 
passato, per lanciarci più animosi nell'avvenire. 

Cinque giornali politici si pubblicano attuala 
mente in Toscana: la Gazzetta di Firenze, h Patria, 
Y Italia, il Corriere Livornese e la nostr* Jlba. La 
Gazzetta di Firenze si limita alla pubblicazione degli 
atti governativi, e alla riproduzione delle notizie stra­., 
nierè per lo più estratte da7 giornali officiali o semi­

officiali. Gli altri tutti appartengono al gran partilo, 
che chiameremmo liberale­nazionale; concordia di 
opinioni che rivela upa concordia di animi alle, gene­

rose aspirazioni versola libertà èia' nazionalilà; con­

cordia (ci sia permesso dirlo con orgoglio) che costi­

tuisce la più bella gloria d'Italia e la sua più cara spe­

ranza. Cosa degna di esser notata: fra noi noa è sorto 
ancora, e probabilmente non sorgerà un giornale con­

servatore: le riforme sono un bisogno generalmente 
sentito, e non v' è alcuno che osi dichiarare essere lo 
stato politico d'Italia in armonia colle idee e la civiltà t 

del secolo XIX. La stampa periodica toscana è con­

corde nel desiderio delle riforme, le sue manifestazioni 
muovono da centri diversi, sono dotate di energia e 
forza diversa, ma esse accennano a una sola direzione, 
ad uno scopo comune. Non v'è adunque fra tutti i 
giornali toscani né vi può essere opposizione, v'è però 
ed è bene che vi sia quella varietà che non si oppone 
alla concordia: armonia, non identità. 

Questa varietà ha una tripla sorgente: varietà 
degli studj speciali degli scrittori, varietà della vita 
individuale, varietà della parte della nazione sulla 
quale intendono di agire. Questa gradazione di colore 
de' giornali toscani trae seco una utilità incontesta­

bile, perchè clabota la pubblica opinione in tutte le 
classi e condizioni di persone, e fa penetrare in esse 
certe idee comuni, che se così non fosse correrebbero 
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rischio di non essere sufficientemente pregiate da qual­

che parte della nazione. Se in Toscana, a cagion di 
esempio, fosse la sola ALBA, certo un gran numero di 
persone, le quali nop concordano con nói in filcuni 
principi che crediamo fondamentali, si asterrebbero 
di prender parte al gran movimento della stampa po­

litica, e il pubblico sarebbe privo del tributo delle loro 
idee, fra le quali ve ne saranno certamente delle utili 
e profittevoli. Aggiungete che l'unità del giornale, o 
F identità dc'giornali priverebbe il pubblico della di­

scussione, mezzo potentissimo a ^coprire il vero, e a 
farlo penetrare con forza irresistibile e duratura nella 
mente, de'popoli. Secondo noi è male che Un popolo 
si abitui a seguir cecamente la opinione di un gior­

nale; questa servitù di pensiero npn ci piacerebbe nem­

meno se si effettuasse a nostro vantaggio: F opinione 
pubblica dee dominare e non servire, essa, udita le 
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parti, dee dare la­sua sentenza, ciò che non sareDDe 
possibile se uno sólo: parlasse. 

uello che noi domandiamo a'lettori è la lolle 

t-, 
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toWfy tolleranza per noi, tolleranza pei nostri canfra­

libera la manifestazione del pensiero, la­

goifite che ognuno pqssa esporre le sue opinioni, Mou 
vi late interpreti poco caritatevoli delle intenzioni al­

trùi,non usate quell'acerba ed intollerante censurache 
scorala più parte degli scrittori, ed impedisce la ma­

nifestazione de* proprj pensieri. Udite tutti e scegliete : 
libertà e tolleranza sono i due cardini su'quali si deve 
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oggi ricostruire l'edificio della società che minaccia da 
ogni parte ruina, ed il quale gli attratti e i paralitici, 
à dui il mòto fa venire il capogiro, vogliono puntel­

late colle loro grucce. 

Eli i , [• 

.V POSTI TACCHINI 

Siamo; invitati a pubblicare il seguente reclamo a proposito 
di tre lettere inserite ne' mira. % 3 e 5 del nostro gior­
nale. ' 

. i " i 

. St V interna soddt's/iwfcmc c7te prova in se medesimo chi fto dato com­
jiimtfrilo odtìnrtSione, atta quale è stato imitato dal'dovere è dalla pro­
pHaûhnvinsiomè lu ricompensa più nòbile a cui < generosi aspirano; 
questa non mancava per certo a chi fra i Praltcanll dell'Arcispedale 
dì S.'Sfarla Nuova di Fireiize Teco conoscere al Ctollegio.Medìco ed al­
l'I. o H. Governo che I Medici, e Chirurghi Isdmolili non potevano 
«ver diritto di concorrere al l'osti di fondazione Tacchini. 

Era desso convinto, che 11 diritto a godere del Legalo Tacchini fosse 
un diritto?soltanlo privato e, civile, necessariamenle clrcoscriito quanto 
;Ula sfera delle persone che dovean goderlo da quella volonln, che ne 
creava il sublello ; credeva che questa volonlâ, inquanto fosse meno 
«piegata in parole dovesse investigarsi nell'animo delTesloloreedichia­
rarsi dai Tribunali Ordinari!, previa quella libera piena e reciproca di­
scussione che le Leggi concedono a chicchessia per qualunque più 
lieve tòleresse; credeva che in questa giuridica investigazione si sareb­
be dovuto non già rifondere sopra uno slampo di nostra Invenzione, 
l'uomo che dispose, ma accetlàrlo qual fu, quale ce lo dimostrano 
altro sue solenni disposizioni, e la testimonianza di chilo conobbe, 
abprrenlecioò da quella che chiamasi intolleranza civile delle perso­
ne, ma scevro però di quella dommatlea tolleranza di ogni opinione che 
è incompatibile Con una Fede qualunque. 

Pòlche un tal uomo ordinando quei legalo sapeva di compire non 
uno di quègl'alti di giusilsia e umanità che sono reclamati con lo 
stesso diritto da chicchessia, ma uno di quegli officii di benevolenza, o 
di igeneroiitià'che si attendono dal congiunto con miglior Utolo che dal­
l' estraneo, prima dall' amico che dallo sconosciuto, dal concilladlno 
che dal. forestiero, poiché Egli, secondando appunto questo naturale or­
dine d'affeltl, voleva che fossero preferiti di diritto ad ogni altro concor­
rente ed affrancati da ogni esperimento gli agnati suol e dèli* amico 
«occhi, poiché inlerpeirando la di Lui volontà, si era deciso che Egli 
Toscano e non cosmopolila avesse voluto favorire l Toscani, e non quel 
di ollrejnonle non che gli allrl ïtaïïani, credevasl da alcuno del Pra­
ticanti che In una giuridica investtgazlone della di lui volontà si sa­
rebbe per pari ragione ritenuto che egli callollco, e non eclettico In 
fatto di religione, volesse impartiti i suol doni prima al fratelli di Fede 
che agrisdràéttlt: credèvasi che leggendo raccomaniiala in lettera 
dal medesimo con termine il più complessivo la scelta del più degno si 
sarebbe ritenuto che per Esso dovè entrare fra gli elementi di dignità, 
fra l ilio» di fiducia, e perciò di prelezione anche la professione della 
Fedesua é del proprio Pitele : credèvasi che come non sarebbe sfuggito 
In una giuridica disanima che il Tacchini, la quanto volle aiutare 1 sin­
goli studiosi, diede un valpre al diversi gradi di relazione con essi, così 
non sarebhesl dissimulato die in quanto giovar volle agli Studj Tosctmi 
ed all' Umtmilà, Esso dovè intendere che fosse dato ne* suoi Posti m 
mezzo di perfezionamento Scienllflco, prima ai Cattolici abili per 
le Leggi nostre a diffondere dalle Cattedre ed applicare negli Ospe­
dali, neir Infermerie, nelle Condotte in un modo largo ed immedialo 
le cognizioni acquisiate nel grandi Empori! della moderna Civiltà, di 
quello che agi' Isdraelitl ai quali Egli non vedeva lasciato da queste 
Leggi altro,campo d'applicazione, che la privata, relativamente scarsa 
clientela, altro mezzodì diffusione oltre quelle chela Stampa ad 1 pri­
vali colloquj offrono a chicchessia; credevasl, per lacere d'altri ri­
flessi, che se Tacchini (cosi è stato ritenuto ) volle ammessi al suoi 
Posti', I soli Nazionali non si sarebbe, giuridicamente discorrendo 
delle d},lai Intenzioni, voluto supporre che Egli" Ignorasse come la iVa­
jionatitò .Importi capacità a tulli i diritti ed onori dello Stato, e come 
perciò al did* oggi In Toscana 1 soli Cattolici godano nella sua pienezza 
questo; carattere. 

Chi pertanto frai praticanti vedeva così alleggiala la volontà del 
Tacchini, chi operava che tale sarebbe emersa da un gludiciale esame, 
chi non sapeva allegrarsi perchè fosse stato chiuso l'adito a questo, te­
nondo altreslcûmesyera una vol.onlà ohe non può.più tutelarsi da se 
stessa,obbediva ad un doveroso sentimento, allorché téniava, come me­
glio poterà, di farla valere, 

liei resto, comunque Egli veda nella decretala ammissibilità degli 
fedraellti al godimento di questo lascito privalo, la conseguenza più 
d'un grazioso Sovrano veneratissipio Beneplacllo, che d'un Loro 
rigoroso diritto fondalo nella presunta voloplà del Tacchini', co­, 
munque H godlraenlo di questo lasciato non gli sembri congenere per se 
stesso a quello da Loro sospirato del diritti politici, né gli paja II modo 
per cql vi sono giunti troppo armonlzzanle con lo spirito di progresso 
In nome del quale richiedono la partecipazione a questi diritti, pure In 
quanto per ultimo resultato reca Loro un personale vantaggio, Egli se 
«e congratula slnceraroenlo. D. Antonio Pavoli 
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MvORflO. 

CORBiSPONDENZA DELL' ALBA 

All' A«t» dell' art­ R. e P. Per ora non inseriamo che 
a. di Red. e Comp. — Però ci place molto il suo. 

Sig, B. T. » CI troviamo sull'arg, un altro lavoro; in 
ogni modo non potremmo accettarlo per ora 

SIg. Avi.., Cercheremo servirla. 
Slg,o, ci duole moiupsimo hoq essere intesi da chi 

dovrebbe intenderci, 
5jg,; l(. R, — Ë Jeyge del nostro Giornate npn ricevere 

pulumitihe, quanlunque buone. 

. • 

sig.O.N. — Abbiama.fatto Ilposslblle. 
Sig. C. — Grazie inflntle "— AccètUarriò vûlentterK 
Sigg. 6. R.,L. fì., B^F. C—Non abbiamo potuto faro 

.dlpltìi ­
sigv C. G. Non possiamo. 
Big. G. p; ­ , P e r o r a i m possiamo, 
Slg. C. D. Ptìr ora non pòaslamb. 

MONTE PotcuNo Slg. G. B. B. Si oppone 11 nostro regolamento. 
ROMA. Sig. F. B. — Non possiamo servirla» perché si oppon­

gono i nostri reg. 
FAENZA. Slg. A.B. — Servito per la seconda parte} per la pri­

ma non possiamo come vorremmo. 
M Ac F. IIATA. Slg. P. G.Perora non camb. che con glur. poi. 
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Î^ISA. 

SIENA. 

PEGCtOLI. 
BIBBIENA. 

.} 
Nel n.0 4 dell' ITALIA, leggiamo quanto slegue i 
«Avremmo pubblicata là Narrazione degli ultimi fatti dt Siena, se 

l'onorevole Censore non ci­avesse detto, che non poteva ammetterla 
dietro un Ordino Superiore» che proibisce alla stampa toscana qualun­

que Ragguaglio Intorno al fatti medesimi, finché non sia vernilo quello 
della Gazzetta officiale. Noi tredlamo nostro debito il dichiarare 

Ua Che questa disposlzltfne non è glusiiflcnla da motivi di pubblica 
necessità, essendo moltolndilfòrenle per la quiete pubblica che quando 
tulli parlano d* un'fadb vl'siârtfficora chine scriva. 

2.° Che essa è una limHazione alle facoltà concesse dalla legge fon­

dàmentaìodel 6 Màggio, e qualunque sospensione benché lemporarla 
alt' esercizio di un diritto da leggi generali riconosciuto, non dove farsi 
per via d* Istruzioni amminislraltve non garantite dalla pubblicità.» 

Ad onore del vero noi dobbiamo dire che l'onorevole Censore, al 
quale è affidata la revisloue del noslro giornale ci aveva firmalo una 
narrazione dò'falli di Siena che noi desideravamo inserire In un supple­
mento da pubblicarsi sabato; ma che desiderando noi per rifletti so­
pravvenuti al momento ctìe doveva eseguirsi la stampa di fare alcune 
modificazioni all'articolo del quale è parola, e mancandoci per la ora 
tardissima tempo e modo di meltercl in regola, rinunziammo sponla­
neamenleal progetto di pubblicarlo, Ciò mostra che la Censura di Fi­
renze non avea avuto alcun ordine In proposito, né noi possiam credere 
che il Governo voglia dj)re degli ordini segreti che servano a restringere 
la latitudine concessa (ìalla legge. È per questo che noi sentiamo mag­ • 
giormenle il bisogno di unire la nosl'a voce alla protesta dell'ITALIA 
perchè ci sarebbe dolofoslssimo il supporre che[f gtornaHIdelle provinole 
dovessero trovarsi in diverso condizioni di quelli deliàcapllale;e lanto 
più insistiamo, In quanto che ĉ  giungono nuove da Livorno che quella 
Censura ha proibito hi genere qualunque articolo risguardanle le cose 
sanesi. ' 

r 

NOTIZIE ITALIANE 
TOSC ANA 

5feiia.­Da molle lettere eretazlont verbali che ricéviamo sugli ultimi 
falli di Slena, noi abblain trailo la narrazione che slegue. il processo 
che atluaimenltìsl sta compilando ci obbliga ad usare molla riserva, 
onde noi non riportiamo che avvenlmenll, i quali sono alla conoscono 
za di un popolo intero. CI aslenghiamo anche di diirne giudizio, per­
chè gli animi in questo momento sono agitati, te passioni sou calde, 
nò riuscirebbe a noi di giudicare coti calma. ' 

Nella sera del 0 corrente alcuni giovani laureandi dell' Uiilversilà 
sanese festeggiarono in compagnia di altri condiscepoli con un ban­
chetto il buon esito del subito esperimento; e si avviarono quindi al 
prato dèlia Lizza. Era poco più che mezzanotte quando furono inti­
mali a sciogliersi da due Carabinieri. Con che parole e modi questo 
invito fosse fallo, chd rispondessero i giovani si vedrà nella pubbllba 
discussione: è cerio però che uno de carabinieri, sguainala la sciabola, 
delte un fendente al giovane Pelronlcl, che stava seduto, li quale fe­
rito nella lesta e nella mano destra cadde tramortito a terra» ove ri­
cevette altro colpo nella regione lombare. A ciò gli allrl giovani fug­
girono, meno due che, vedendo 11 compagno caduto inondato di san­
gue, si appressarono a soccorrerlo; ma assaliti dal carabinieri e feriti 
dovetlero anch'essi allontanarsi. 

Questo fallo addolorò allo spuntar del giorno? tutta intera la cit­
tà: irrltaronsl maggiormente gli animi quando còrse voce, che t ca­
rabinieri facevano arruolate le loro sciabole. Alle S e mezzo della 
sera gran numero di persone di ogni condizione si radunarono sul 
prato della Lizza avanti al palazzi dei Governatore per chioderò so­
lennemente GIUSTIZIA. Allora sgrazlàtamenle comparvero sui prato 
due carabinieri: alcuni onesti cittadini si avvicinarono a loro pregan­
doli ad allontanarsi: risposero: non aver «more di' afeuno, ed inoltra­
ronsi. Il popolo li vide e li fischiò, gridando (wril fuori! I carabi­
nieri sguainarono le sciabole e molandole ferirono ieggermeule pa­
recchie persone; il popolo si scagliò conlro essi : uno fu ferito e ro­
vesciato in un fosso, un'altro si salvò colla fuga. 

Il popolo ìrrilalo volea poriarsl alla caserma de'carabinieri, ma 
molli ragguardevoli personaggii calmarono con parole di pace li suo 
sdegno, ed inlerpostlsl presso 11 Governatore, pregarono e consiglia­
rono come unico mezzo di ovviare più gravi disordini, che i carabi­
nieri fossero consegnali, e che'al loro­capilano slg. Manganare, con­
tro il quale erasl rivolto lo sdegno del pòpolo, fosse dalo ordine di 
partire. Dopo breve, ma angosciosa aspetlaliva, due signori sanesi af­
facciatisi al terrazzo del palazzo del Governatore, promisero sulla loto 
parola d'onore che 11 Manganarò sarebbe partito. Baslò ciò perchè il 
popolo quetamen le si disciogliesse e ciascuno ritornasse a casa sua, 
Dalle notizie che abhftmto ricevine iri quéàll giorni rileviamo che nes­
suno altro disordine è seguilo. ìl Manganare è a Firenze : 1 carabi­
nieri son sempre consegnali. Una dèpolaztone sanese preseduta dal 
Gonfaloniere Cav. Clemenlihl/è composia del slgg. Cav. Gori Panni­
lini, Mar. isichi, Profes. Vaselli e Doli. Ricci, si è presentata venerdì 
da S. A. 11 Granduca per esporle i fatti come stavano, e fu graziosa­
mente accolta. Il giovane PelrÒnlel sta meglio, ma non è ancora fuori 
di pericolo. Quasi tutte le lettere che riceviamo lodano altamente la 
condotta del Governatore, il qijale seppe riunire il sentimento della 
dignità del suo ufficio, colla prudenza necessaria In simili circostanze. 
A questa prudenza dee la Toscana che maggior sangue non fosse ver­
sato. Or tutti attendiamo GIUSTIZIA, e severa, sollecilaed esemplare 
giustizia conlro'chl si fa provocatore di questi deplorabili disordini, In 
un tempo fu cui le fatali coincidenze co'fatti di Parma e di Lucca 
tengono gli animi agliai l. 

LUCCA 
li popolo era minaccioso, e mercoledì 7 luglio una commissione 

composta del signori marchese Mazzarosa, Raffaello Sardi, Andrea Toll, 
Pietro S Imi si presentava ai ministro di polizia,mostrandogli la necesslfà 
di dar soddisfazione al pubblico, e di togliere con una nuova notifica­
zione la sinistra impressione della prima. Il ministro stese sull'atto la 
seguente nolilleazlone. 

« il Dirctlore Generale di Polizia a maggiore Iranqulllltà del poh­
bllco notifica che In conseguenza di quanto fu da lui pubblicato nel 
giorno d'ieri, e al seguilo di più eslesi ragguagli .al medesimo perve­

■ -

hutl.sono state prese {epiù energiche dls^osl/.lmU, ofllnchèquegli In­
(llvlcitfftfeita real Càrablneria» cheflhusarpne delfït ftftttà nulla serata 
del 4 corrente, vengano iradotll avanti I fi'lhdnalì e giudicati in con­
formità della le&ge.É. persuaso perciò 11 ft. Governò che la Popola­
zione si manterrà nella lodevole e desiderata Iranqulltllà.» 

*Sl presentò puro un altra commlsslpptì composta del signori Eor­
naclarl e Noccorint presidènti del iribupaie, Andrea Lucchesi, e An­
drea Brunlcardl, La prolesla con moltissime firme venne presentala 
dal slgg. avvocati Carrara, Borromol, Bel Re, Marllnl» e Mariani» e 
patroctnalorl Chicca e Gémìgnant. La proposta fu ricevuta dal mini­
stro di polizia con parole sodisfacenti. 

Bue Carabinieri hannodaló la loro dimissiono. La sera diversi ca­
rabinieri si pròsentatjono.al caffè più popolato piangendo e gridando 
di essere Innocenti, o amici del, popolo e fratelli e ciUadiui, e furono 

' accolti con parole ed alti amorevoli. 
Il sottotenente Poppi, e i lenenti Redini e Gismondl, contro f quali 

più si volgeva l'odio pubblico» hanno ricevuto un permesso indonnilo 
per andarsene In óàfàpàgha. I carabinieri rei sono In carcere: del 
tenente Rossi non st sa nulla : Il Buca non è ancora tornato. 

i 

STATI PONTIFICI " 
iìoma.ll 1° delcorr. mese si sparsetpèr questa capitale e fu irasiftessa 

improvidamenlo alle vicine provinole la voce che la Socielà Nazionale 
avesse riportata dal superiore Governo la concessione delle strade fer­
rate. Noi siamo autorizzali a smentire'questa voce. Il Governo non ò 
dm enulo ifneora a veruna detérmtnàzldue in proposito di questo affare 
a cui sono congiunti 1 più vitali Interessi del noslro commercio e della 
civiltà nostra. < La Bilancia 

^ 

— Perugia 8 Giugno. La Notificazione ­ohe concede la Guardia Ci­
vica a Roma e la promotte alte Provincie eccitò l'animo de'Perugiiìi a 
dimostrare pubblicamente al Ponleflcè e gratitudine e fiducia. Talune 
delle prime famiglie, il Casino de' nobili e l'Accademia de'Fi1edonl,che 
è composta do' più colti ed agiati cittadini, fecero nella sera lllmnino­
zione.Nella piazza maggiore si radunò una foli* di gióvani e di donno 
che passeggiavano al suono di vari strumenti. Più tardi vides! spiegata 
una bandiera bianca circondata da molta gioventù che portando torchi 
in mano gridava — Viva la Guardia Civica 1,­™ Il palazzo Comunale, 
sebbene fosse desiderio della magistratura, non fu Illuminato; né si u­
dlrono suoni di banda. Ciò dlcesl non permettesse il Delegato. 

■ " ' ■ ■ ' DaLettèra 
-* 

PARMA \ 
— La Duchessa col mezzo del suo Maggiordomo Conte di Bortibel­

les Presidente del Dipartimento militare ha fatto sapere ai suo Reggi­
mento la sua Sovrana soddisfazione per la fedeltà dimostrata. La lettera 
encomiasiica ostata posta all'ordine del giorno e letta alla tròppa. 

Il Tenente Contini che più si distinse in quella notte del 16 è stato 
promòsso a Capitano effettivo. 

La CommissioneMilitare che doveva giudicare gli assassini dèi Godi 
era composta del maggiore Ragaglla, del CapllanoGranata, del Capitano 
Crolli, dei Tenenti Donali e Bracclforti: non si sa ancora bene 11 perchè, 
ma questi giudici si sono dlcbiaraU incompetenli, e la commissione & 
dlsciolia. Il Reggimento che era slato chiuso In Castello è posto In liber­
tà. Tulli i soldati di Parma, sono slaiisU e fatti per coscrizione. Il solo 
Colonnello e 1 due Maggiori sonò di provenienza austriaca. VItalia 

■%■ A-
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PIEMONTE^ 
—Una lettera di Torino et dà la notizia, che 11 Gioberti scrisse da Lo­

sanna una lettera al re, In fornia di petizione chiedendo grazia e giusti­
zia: grazia, porche accogliesse benignamente 11 libro in cinque volumi 
sul Gesuitismo Moderno che gli mandava; giustizia, perchè l'opera 
avesse ingresso e libero spaccio nello sialo. Ecco un brano della 
lettera, « * . . . . . . . . I libri che mi diffamano furono li­
cenziati alto spaccio, è moltt di essi, cioè i più Ingiuriosi anco alla 
stampa In Torino ed In Genova, ed uscirono alla luce con ampio 
corredo di approvazioni censorie, io ho dunque il diritto e l'ob­
bligo di divulgare ne'iùoghl medesimi dove la mia fama fu cosi gra­
vemente offesa la mia discolpa. Imperocché sotto un principe giu­
stissimo ed imparzlalisslmo come V, M. l'onore nop è men sacro od 
Inviolabile che 1* avere e la vita del cittadini. . . . . . I libri di Pel­
lico e di Curcl contengono proposizioni espressamente eretiche, ed 
Insegnano una dottrina gravemente Ingiuriosa alla Sedia apostolica 
e distruttiva de' suol dirlllì. Nel libro che pubblico mantengo l'Inte­
grità del dogma. . . . . . Ora egli sarebbe di tròppo scandalo se In 
un paese cattolico le eresie fossero permesse» e, il combatterlo, vie­
tato. . . . . » Da Lettera 

RETTIFICAZIONE IMPORTANTE 
i -

CI affrettiamo a correggere un grave errore, corso senza nostra colpa 
nel N.012 di questo giornale, là dove narrammo il fatto inconcepibile 
della esclusione degli Ebrei da un Gabinetto di Lettura di recente Isti­
tuito In una città dello Stato Pontiflcio. ! ' errore consiste In questui cho 
dov'è stampalo Perugia dove leggersi Pesaro; perchè in Pesaro real­
mente successe quello esorbitante attentato contrq la tolleranza civile­
fra Italiani. E di altro attentalo non mono riprovevole fu dotta città In 
questi ultimi tèmpi testimone; del quale lacìarao ora per mancanza di 
spazio, ma che nel prossimo numero denunzleremo al cospetto di tutta 
Italia, a disdoro degllautorl del medesimo. 

NOTIZIE E S T E R S ■i 
<L 1 

, . FRANCIA 
1° Luglio Camera de' Pari. — La discussione sul progcltn di lògge 

che riguarda t'insegnamento e r esercizio della medicina, non ha elio­
pochi articoli da essore approvati. Una gran parte della seduta è stala 
occupata sul modo di creare e ordinare T Istituzione dei medici desti­
nati a curar gratuitamente gì'Indigenti, chiamali dalla Captera me­
dici di carità, piutlostochè medici cantonali. Questa sedula è lerml­
nata con un volo assai dimoile a giustificarsi, dico il mbàt^ La nuò­
va legge punisco severamente 1' esercizio Illegale delti medicina, ag­
gravando in questo punto la .legislazione esistente. Ma col persegui­
tare 11 ciarlatanismo vi è chi teme che non si éolplseàcolmedeslmo 
colpo la prima delle virtù cristiane, la carila. Ma slmll timore è chi­
merico. E bene ha fatto la Camera a non faro esclusioni per lesuo­
re di Carità, perchè altrimenti sarebbe accaduto che II clarìotanÌsmflf 

prendesse la maschera della carità; mentre la persona vetameflte ca­
ritatevole sarà sempre facil cosa a distinguerla dal ciarlatano. 

Camera de'Deputati t Luglio. ­ Oggi sonô andaU a partito * yenti­
quatlro capitoli che compongono la prima salone de'lavorl pubblici» 
Questa seduta non poteva aver termine senza una denunzia (H abusi, 
dappoiché doveasl parlare di vie ferrale: noi l'altendevanifo, al capi­
tolo rlsguardante le spese di poUzty e di sorveglianza delj^v^ fer­
rate, ed In fatto non è mancanie.ii slg. Gradin ha preso la parola­
Egli siè dolutola nome della cillé di Ruen In eliche gli ò*>Wlght deHrt 



> 

V 

i 

j * 

Compagnia delle Vie Ferrate non erano stali fedelmente osservali. S'e­
ra convenuto che l'imbarcatoio, di Rbueh sarebbe sulle spondo della 
Senna» e gli abitatori di quella cttià aveano mólto interesse che cosi 
fosse,'ptfr la facilitazione dell*imbarco dello mertìanziei.ma la Com­
pagnia di Ruen, volendo regolare 11 servizio con quella di Havre, ha 
Krovato più vantaggioso di costruirò un* altra stazione, e di non fare 
(giungere alia prima elio un solo convoglio. Il slg. Jury ha dato In 
proporlo spiegazioni poco iòddlsfacentl . . . . . Ù slg. Ci c ton sollevò 
in qtiistiene de'funzlonarj che viaggiano sulle vie ferrale con carte 
gratuite, senza che,questo favore sia gluslifibalo dà un servigio pub­
Ibltcp.Diplù, aggiunse 11 slg. tiredin, lo Compagnie intendono cosi bene 
che sarà aggradilo il loro favore, che hanno rllirato le carte gratuite a 
quel ' fuiiziorarj dei quali 1' amministrazione non avea a lodarsi. Il 
sig. Rouland, prendendo per Sé una parte de' rimproveri diretti a'fun­
zlonarj che viaggiano gratuitamente, ha dalo qualche spiegazione per­
sonale. V onorevole deputalo non credeva far male accettando le carte 
offerteglldalla Compagnia, ma ciò» diceva egli, non avergli impedito 
d'esser sevèro nella sua qualità di procoraloro generale tutte le. volte 
che l'occasione'si é presentata dt agire contro le^Compagnle. II slg. 
Bêtiert ha dichiaralo, eh» el Irovasldiaver proibito a tutti gì'Impie­
gati del suo ministero di accollare dello cario gratuito. 

; — 11 sig. Gebort è slato molto crudele, per questo degno sig. 
Rouland. i­fi Cûwrrïer Brmçati 

- • 
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:«'.■ gâèmM $W$t*fo$mS*M* ripresa dollberâ lûoeH è̂tuiâ  
del tavoli pubblici. —Cop. 18. Stabilimenti di grandi linee di vie fer­
rate, 0(1,000,000 fr. ~ La commissione propone di ridurre questo cre­
dito a 2i,70o,()00 fr. Il slg. Leone Faucher propone di portarlo a 40 
milioni, dicendo, che ciò che non sarà speso oggi sarà necessario di 
spenderlo poi. 11 Slg. Blgnon difende, la riduzione, e l'ammendamento 
« rlgellato, e dopo altre discussioni il cap. 13 è adottalolcon la cifra di 
22 mìlipnt 200,000 fr. I capitoli 1­t e 13 non flgurano che per me­
moria. , . 

­ Porli di mare, fari e fanali 
­ Compimento e perfezionamento 

dello strado reali. . . . 
­ Costruzione di tre edifizi per ser­

vizi d'Interesse generale . . 
■ Çoslruàione di diversi porli . 
­Venti stabilimenti su (dtverat Ca­

nali , ... . '. ' ■­. . • 
ai —Miglioramento delle rivi«e . 

Cap. 16 
\
 l • 
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10 
20 

2,000,000, adottato 

18,000,000, adottalo 

068,000, rigetlato 
700,000, adottato 

«,500,000, adottato 
1,000,000,, adottato 

Gainera dei Pari — Ecco ièprlnclpalldisposlzlonl adottale riguardo 
Alla legge suit'insegnamento ed esercizio della medicina. — Sono 
suiti soppressi gli oflìclali di sanità e stabilllò un unico ordine di me­
dici. Sono stati aboliti 1 concorsi per le nomine al professorato in me­
dicina; Il governo ha diritto di sclegllere il suo favorito sulla lista di 
6, candidati presentati dai corpi dotti; pessima innovazione proposta 
dal slg. Cousin. È stata accettala una penalità eccessiva, per la quale 
si può colpire d'Interdizione un medico al seguito di condanne giuri­
diche. Hanno convertito il titolo di medici cantonali tu quello di •we­
4iGÌ di carità. 

Mercoledì 7 Luglio deve aver luogo un banchetto per la riforma 
elettorale e parlamentarla al Castello Rosso. Oltre 1 deputali dèlia Sèn na 
vi sono Invitali molli deputati dell'opposizione. 

— Tutti gli ufflzlal ideila armata d'Africa che sono a Parigi in con­
gedo hanno avuto l'ordine di raggiungere 1 loro corpi dopo ricevute le 
nuove del Marocco. Giornali Francesi 
^ , , ■ ■ 

Algeria.—lì piroscafo Sfinge, recò il 4 corrente a M ars il ia notizie 
importantissime dalli Algeria. Eccone la sostanza. 

£' Eco di Orano del 26 giugno divulgò la nuova di lina batta­
glia, successa fra Abd­el­Rader e le truppe dt Abd­ol Raman Impe­
ratore del Marocco h'Eco d' Orano poi del 28^ di tutto punto confer­
ma il grave fallo; del quale noi ora vogliamo Informare colla mag­
giore possibile esattezza i leltori dell' Alba. 

Abd­el­Kader allontanandosi da Tera C città molto interna del Ma­
ròcco, nelle vicinanze della quale il detto Abd­el­Kader avea ricevu­
to ospitatila;, s'era avvicinato alla provincia littorale della El­Rlff, 
ed àVea formalo ti suo accampamento a Kasbat­Zeluan, vicino alla 
riviera di Mellllla, dove la sua deira dovea di presente raggiungerlo. 
Contemporaneamente, un corpo di truppe marocchine piantava le tende 
lontano appena due leghe da Kasbat­Zeluan, precisamente sull'Ued­
Azelos, comandato dal Caïd­Ei­Hamar ; Il qnate dicesi avesse missio­
ne di scacciare Abd­el­Keder dal paese ; al quale effetto avea di fre­
sco ricevuto alcun rinforzo di soldait da Faz: sicché avea in lutto sotto 
1 suoi ordini un duemila soldati. In cosi critica situazione, Abd­el­
Kader non potè più a lungo mantenersi neutrale sul territorio del suo 
ospite ostile; posto da parte ogni riguardo, dopo una marcia di notte, 
allato dagli stessi paesani marocchini insorti appena egli ebbe alzata 
la voce, tolse via per sorpresa il campo del caïd El­Hamar, in sullo 
spuntar del giorno 5 di giugno. ÀI caïd fallo prigioniero fu mozzo 11 
capo, mentre le sue truppe fuggivano per ogni lato lasciando in po­
tere dt Abd­el­Kader cavalli, armi e bagagli. Così l'Emiro d'Algeria 
ha Incominciata ia guerra contro 1* Imperatore del Marocco; vedre­
mo come andrà a finire. 

Ma polche la provincia di El­Rlff, nella quale Abd­el­Kader do­
mina quasi sovrano, è per conformazione di suolo aspro e dlfilcile ; 
però e dà prevedere, che la lolla sarà lunga e sanguinosa, qualora 
l'imperatóre avesse V imprudenza di gellarvisl con tutto lo sue forze: 
ma egli certamente, per politica, la schiverà ; e si conlenlerà di con­
centrare VIncendio nel Riff: perchè una seconda'sconfitta.dello trup­
pe imperlali estenderebbe la rjbélllohe fra le/trlbù arabo del centro 
dell'Impero ed In tal caso Abd­el­Raman sarebbe infallibimente 
perduto. 

Ad onta della lontananza del luoghi nel quali sono successi 1 fatti 
d] sopra narrati è evldento eh'essi svogllerànno alcuna inquietudine 
fra t musulmani della frontiera dell'Algeria: ma probabllmonle pon 
vi saranno occasioni di prossime ostilllà perché Abd­el­Kader ha 
troppo da fare per uscire dalla situazione arrischiata in cui si è po­
sto, insurgendo conlro l'Iraperalor del Marocco, ohe da tutti ipopoli 
mussulmani della Barberla è consideralo siccome sceriffi) o sonarne 
pontefice ìslanilR» dell'Occidente. 

Tplta la provicia ti] Orano è queta. Solo 1* oriente dell'Algeria fu 
ultimamente perturbalo <Ja qualche fallo d'insubordinazione è da qual­
che velleità d'insurrezione di alcuna tribù : ma tulio rientrò neir or­
dine, dopo severi gapUB**! e le solile rapine di masserizie e di bestia^ 
mi f alia tribù dei Mahatla per esemplo furono tolte 20iitlla pecore 
fipp; cammelli, mo cavalli, isoo bovi; eo. ) 

Eco <ir Orano, AHbar, Seybouse, ce. 
i i 

INGHILTERRA 
Camera de'Lordi ì luglio. — Il conto d| Wlcklow rapporta I la­

vori di un comitato istituito per esaminare alcune leggi sulle slrade 
dt ferro; Dopo di lui, allrl membri tennero occupata V attenzione della 
Camera con mozioni dllntèresse locale. 

Camra de'Comun^ — li slg, Pailep presenta una petizione di tan­
Vas^iae, nella quale lamentasi il grande numero del bambini di te­

nera^iàiRipiegati nel lavoro delle manifaltpre di stoffe. ­ il slg. 

Wekley presenta alla Camera un reclamo di un gentiluomo, di uomo 
Samuel Porter» dimorante in Middlesex, col quale dimostra, eseore 
égli stato l'Inventore primo del telegrafo elettrico ; e prega. la Ca­
mera di Istituire un esame Intorno a questa materia; persuaso sic­
come egli è di aver titolo o dirito ed essere compensato. ­ Altre pe­
tizioni sono presentato^ vertenti tulle circa affari di interesàe locale. 

^•Londrat% Luglio. Nella Camera do'Lord II conte di Ashburton 
interpellò 11 governo, dimandando fosse falla conoscere la corrispon­
dènza irà 11 segretario di stato al dipartimento delle Colonie, e 1 gover­
natori delle coionio medesime; reiatlyamente all'esser ritirati e dimi­
nuiti quel dazll differenziali, dal quallsinora ora stala pro lot ta la Indu­
stria di quel paesMì. — Il Conte Grey» | Lord Stanley fecero alcune os­
servazioni intorno a ciò, G la cosa nóo ebbe ulteriore risultato» 

r­ Cómpra de'Comuni. L'altènilone della Camera fu rivolta alia 
discussione del progetto di legge sa^Jmnessere delle città. La grande 
maggiorità dalla quale kappogglatalolesla misura» rimovfiOfjiii dub­
bio intorno all'elio suo finale. . 

—. mbiino 29 giugno. Le elezióni per la rappresentanza della Con­
tea di Cork sono cominciate lunedi; ed uba calda discussione per 11 
posto rimasto vuoto per la morte dì 0* Connell ebbe giàlnogo* Il slg. 
\V. Smith O'Brien e il dig. Roche, erano ambedue presenti. 

SPAGNA 
II governo spagnuòlorlcevette^r via telegrafica la notizia, che 

j'arrtiatit del­ generale oontïhar siirovaVa lì 24 giugno acuita lega 
da Oporio. Le truppe della giunta si erano ritirate sino sol lo le mura 
della piazza, senza fare la menoma resistènza» Il generale tn capo 
si proponeva di muòvere, Il 28, ad lina esplorazione e di stabilire lit 
regolali bloccò nella piazza. La squadra alleata aveva già formato II 
blocco per terra e per mare. 

— Madrid, 28 Giugno.­— Il fatto di eàsersl presentalo, nella p. p. 
domérilca,il seren. Infante Dòn Francesco di Paola è la infanta sua 
figlia, soli alla passeggiata del Glardlho Rotanlco, contro li loro co­
stume, ha dato motivo a rumori plùò meno verosimili relativi a nuove 
discordie insorte nel.seno della reale rarftigliaìAsfcicuravasl che l'In­
fante e la Infanta sgombrerebbero dal palazzo reale nel quale ora abi­
tano, per ritornare nella loro antica dimora del palazzo di San Gio­
vanni, donde in fitte non tarderebbero a partire per viaggiare fuori 
dt Spagna. La cagione di questa repentina risoluzione è per ora un 
mistero» ad onta del numerosi comraenll che nelle conversazioni di 
Madrid si fanno, tra f quali alcuni singolarissimi ma che la prudenza 
non ci consenle riprodurre per lo stampe. Ma s)a qualunque la origine 
di cosi dolorose perturbazióni, da alcuni supposte nelle relazioni degli 
Infanti colta regina, fallo si è che le cose van complicandosi di tal 
sorla in Ispagna, che ispirano I più seri tlmdrl. Pare che 11 genio del 
malo abbia preso stanza nel palazzo reale, e che slenvlpersoneInte­
ressale ad aggravare I conlliltl che clrcondpno la giovino Isabella, a 
fine di allarmare ildi­lel spirilo generoso, colla prospettiva di;discor­
die e di scandali senza fine. aàmor Publico 

NOTIZIE DI CATALOGNA 
— Leggcsl nel!' Emancipation di Tolosa del 29 dello scorso: " Le 

fazioni catalane, addossale alla monlagna e ridolle a sospendere le 
loro scorrerie, han voluto provarsi ad uscir da questo mal passo col 
combatlero. I capi squadriglia Cendros, Vlllea, Coment, Tuerlo de 
Ratera, e quattro altri men conosciuti » avevano con questo inlendi­
mento, messo Insieme la loro gente, 200 uomini circa, sulle emiaonze 
di Montagut, per aspettarvi la­colonna di Vatles, e Schraii. Dopo tre 
ore di combattimento, 1 carllsll si sbandarono. "Essi hanno avolo 27 
morii e 80 feriti, caduti tu mano delloIruppo del governo. Cornet è 
fra 1 morti. È questa per la fazione una sconfitta che rammenta 
quella di Trlslany.,» 

X 
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— Scrivono dalle frontiere di Catalogna 11 30: 
„ Nel glqrnb che successe air affare di Montagut, li Borgne di Ra­

tera, Badìa e Sondros, entrarono a Francoli, vi rovesciarono la pietra 
della costituzione, e fatto ricerca del rllratto delta regina che era nella 
casa della città, lo diedero alle fiamme sulla piazza. 

„ Parecchi uomini che si orano idivisl dalle bande si presentaro­
no­all' autorità di Berga per godere dell' amnistia. Faro 

— Il Times del 1 luglio contiene,una lettera datala di Madrid, 
nella quale si cerca dt mostrare le cause prime, onde pervenne la 
mala intelligenza che esisto tra II mlnislero e l'Infante Don Fran­
cesco di Paola.. SI tratta niente meno, dice la lettera, che la causa del 
mal'umore, fu la scoperta che il padre del re, è zio della regina, fa­
cesse parte di una socielà secreta di quelle che propagano principi! 
radicali e repubblicani ; ed avesse persino presieduto ad una delle lo­
ro conventicole. Il mlnislero giustamente prese spavento di una si­
mile scoperta : e volendo avere una spiegazione nella dalla bocca dello 
slesso Infante, In questi ultimi giorni venne Invitato ad assistere ad 
un Consiglio dt Gabinetto. Il principe a fiuelF invilo fu conturbato; 
e prose le sue disposizioni onde potensi salvare, nel caso cho si tro­
vasse in opposizione col ministero , e. dove questo osasse di venire a 
vie di fallo contro di lui. — Ma la cosa passò senza tanto scandolo. 
Il principe pare abbia presi In buona parte i consigli del ministero; 
mentre 11 governo mostra di essersi rassicurato intorno alte inlen* 
zlonl e al disegni del Principe. 

SVIZZERA 
Legges! nell' Helvélie : SI può dire che la sorte del Sonderbund e 

do'Gesuiti in Svizzera sia decisa: le Istruzioni sono conosciute, do­
dici cantoni e dpo mezzi cantoni si sono pronunziali per la dissolu­
zione della lega reazionaria e per l'espulsione della Socielà. Sopra 
quest'ultima questione vi è ancora qualche divergenza nell'istruzioni: 
alcuni vogliono l'espulsione completa ed Immediata; allrl non la vo­
gliono dapprincipio che parziale, e dopo certe fotnjalltà; ma tutti son 
d'accordo sul principio: ed è evldenle che una volta presa la de­
cisione od eseguita contro 11 Sonderbund l'ora del Gesuiti sarà suo­

« Fra breve la dieta sarà radunata. Si cercherà senza dubbio dt 
far nascere degl' Incidenti e a creare delle diflìcoltà; ma se dopo di 
essersi pronunziala la Svizzera come ha fcUlo ne' gran consigli, non 
sapesse prendere una determinazione; se presa questa determinazio­
ne, andasse indietro dinanzi alle bravazzate del Sonderbund e alle 
minacele della diplomazia; s'ella­mancasse di cuore nel perseguirla ed 
attuarla In tutte le suo conseguenze, allora la sua Indipendenza sarebbe 
perduta ed ella rimarrebbe a beneplacllo dello straniero. » 

« Ritornare indietro non è possibile: il Sanderbund e 1 Gesuiti 
han condotto la Svizzera a un lai punto, che bisogna o accettare il 
giogo, o resistere. » 

Lucerna. — « È qui seguilo un fatto (scrivono da Lucerna in data 
del 27 giugno;che merita d'essere notato. Allorché una compagnia 
dell'artiglieria cantonale dovette prestare 11 giuramento, un soldato 
uscì dalla fila dichiarando ch'egli si batterebbe con lulrepidezza con­
tro i corpi frapchl p gli stranieri, ma giammai contro le truppe fe­
derali. SI gridò: In prigione.' ma quarant'uomini si opposero, dicendo 
chVessl avevamo il meflealmp pensiero e la medesima risoluzione, il 
soldato non fu arrestato, e si cerca di nascondere 11 fatto. » 

— Scrivono da Ginevra, USOglugnòt ■­­
> Il Gran Consiglio di Ginevra ha term Ina lo II sno^o t(>:CTylffî tru ­

zloiie da darsi ai deputati della Dieta. Sul punto dell' istruzione relativa 
al Gesuiti, 11 gran consiglio ha fatto un cambiamenlq : <M> aver deciso 
che l'affare del Gesuiti sarebbe dichiarato federale, ha soppra<satla Se­
cónda parte del paragrafo» cosi concepita: . ; ' ''■' ,' jj.,^ 

» In conseguenza la deputazione dichiarerà che Glneŷ  
dora le qulestiont relative alio stabilimento del Gesuiti netV 
catìtonl della Svizzera, come di­competenza della Dieta. » \f,, " ^ ;■;■' 

Il slg. CifnmesFazy, nominalo quindi dcpulalo alla Dieta, ha ricu­
sato la sua nomina, motivando li rimilo sulla mutlalazipne di questo 
paragrafo eh* egli aveva vivamérite difeso nella discussione, il colon­
nèllo Rilliel che avéà creduto separarsi dal fino cqliega del Consigliò1 di 
Stalo, è stalo nominalo primo deputato^ e 11 slg. Carteret secondo. Re­
sta a conoscersi il fondò Sul molivi di queslo cambiamento di posizione, 
che sembra fa passare dal secondo pòslò al primo 11 slg. Rilllèt, 1 di cui 
dissentimenti col slg. Giamos Fazy sono assai fregùentl. 

Egli è ora fuori di dubbio che una maggioranza dei 12 voli alla 
Dieta prònunzlerà un decreto di dissoluzione della Ioga del cantoni cat­
tolici: ma è certo egualmente che questi dodici voli non saranno per 
l'esecuzione amano armata. Alcuni cantoni non hanno ancora pronun­
zialo 1'ultima parola, la guerra. Ebbe luogo 11 21 giugno una grande 
riuntone a Dr un non nel can Ione di Scliwylz, su le rive del Iago di Lu­
cerna, fra I delegali dei sètte cantoni separatisti. La risoluzione di una 
energica resistenza è stala adottata con una quasi unanimità. La disi 
attuale conserva tl»Ûp Vero èiéatterë, quello di una lotta ardente fra 1 
due grandi principi che dividono 11 mondo politico. Débats 

■ J 

— Si temono imminenti lo ostilità fra li cantone di ilerna e quello 
di Friburgo. Dapèrtutto gli Svizzeri sono In arme. 

Democraiit Paciflqitë 
■ • ' ■ . • ■ : ■ ' . 
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GERMANIA 
— Scrivano da Friburgo ( Granducato di Radèn ; il 20 giugno: 
listg.ContedlDuschjminisircrdeirinlerrioiè.il % Bo^Uèr, mi­

nistro della giusllzia si trovano dopo qualche giórno à Frïsburgo e 
hanno delle conferenze fregùentl col professori della nosfra t/niversità 

SI assicura che queste conferenze hanno per oggetto di provve­
dere ai mezzi di arrestare l'infiuenza sempre crescente che t Gesuiti 
esercitano noli'insegnamenlo unlversilarlo e che da gran tempo ha 
fatto nascere un gran malcqhléntòfragll studenti, e fra tutta la po­
polazione di Frlsburgo. Débats 

IMPERO AUSTRIACO 
—Vienna 22 flfugwo. La deputazione chp gli stati del regno di Boe­

mia hanno invialo a Vienna ha per missióne di pregare l'Imperatore 
a voler proibire la Lotteria e a voler mitigare le leggi di Censura. 

Journal Des Débtas 
BAVIERA 

La gazzetta di Augusta dei 17 giugno pubblica un sonetto diretto 
dal Re di Raviera contro il partilo gesuitico. Eccolo tradottò letteral­
mente: . 

" Voi mi avete caccialo dal paradiso, 
Voi me t* ayete chiuso per sempre, 
Ave le avvelenato 1 giorni die mt rimangono; 
Ma non avete chiuso 11 mio core all'amore ed aperto all'odW 

La costanza non mi ha lasciato: 
Non ho gli anni della giovinezza, 
Ma ho l'energia, .che,nou,si affievolirà. .. 
Voi che mi avete voluto opprimere» tremate­

L - , | 4 

1 

— \ 

Non v'è cosa che uguagli la vostra condotta. 
Le vostre azioni vi hanno perduto: 
La vostra Ingratitudine, la vostra calunnia. 

Le nuvole si dissipano;!! cielo si rischiava: 
Io benedico queslo colpo decisivo, 
Che ha rotto per sempre 11 vostro potere.,, 

. > '< 
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PRUSSIA 
Lubecca, 28 giugno. — Oggi si ricéve la notizia che il trattato con­

cernente lo stabilimento di una strada ferrata fra'tuheCca è Biichen è 
slato conchiuso fra il governo danese e la città Ubera di Lubecda. 

— La Gazzetta di,Colonia fa menzione di un progetto d'Impre­
stilo che l'imperatore di Russia farebbe al re di Prussia personalmente 
di 18 milioni. . - - .- -

Viene scritto da Liegnitz, Slesia prussiana, 11 21 giugno: 
— É siala posla la prima pietra di una chiesa pel culto germano­

callolico. Questa è la prima chiesa che si sia principiala a fabbricare 
In Prussia per quel culto, di cul Ronge, è II fondalore. Fino ad ofa 1 
germano­calloliol della Prussia aveano celebrato finora lo loro feslo 
e preghiere o In case de'privati o nelle chiese altre confessi*>ni'pro­
t est unti. 

L 

Berlino 27 giugno. ­ Nel discorso di chiusura alla Dieta è da no­
tarsi la frase, il governo saprà mantenere V autorità delle leggi. Oggi 
correva voce che tulli 1 pubblici funzionari, borgomaslri ec. ec. t 
quali si son ricusati di nominare i comilati, saranno destituiti; e che 
tulli 1 membri che hanno ricusalo di votare, saranno senza distinzio­
ne, dichiarali decaduti per sei anni da ogni diritto politico. 

— Nella seduta preparatoria tenutasi nella locanda di Russia, ove 
è stata discussa la questione per sapere so si eleggerebbero 1 comita­
ti, 1 deputati della provincia di Prussia hanno .esortato vivamente 
1 deputati d,1! Reno che nominassero questi e limila ti, perchè osser­
vavano, se lasciavano l'elezione al parlilo ministeriale dell'assem­
blea, 1 comilati allora non presenterebbero garanzia nessuna: e che 
so all'opposto lutti concorrevano a nominarli, i comitati levati dalle 
file dell'opposizione, non sarebbero discesi a compiacere in niente al 
governo. Nella stessa guisa che avanti di riunirsi l deputati del Reno 
erano esortati in nome della conciliazione a non ricusare a sederò 
nella dieta onde protestarsi per modi legali, così ora li esortarono a 
nominare 1 comitali In modo che sileno a salvaguardia dei diritti co­
muni. ' 

— Pur tuttavia i deputati del Reno non han voluto condiscende­
re, e si son ricusali all'elezione; quelli di Prussia hanno eletti i co­
lpitali, lutti di un colerei cioè dell'opposizione: i quali son siali tulli 
nominati col patto espresso cho non si occuperanno che del progetlo 
di riforma del Codice civile. . Débats 

i 

POLONIA 
SI Scrive 4a Cracovia il 21 Giugno alla Gazzetta di Manheim; 
,. Szèla, l'assas&no, è sempre solto la sorveglianza delist polizia a 

Tarnovo, dove pure gode della più gran libertà. Non si sa niente del ri­
sultato della prelesa inchiesta che ha avuto luogo contro dt lui. Alcuni 
protendono che qualche capo della rivoluzione dell'anno scorso, par e­
semplopembowskl,che8l credeva,morto, ala nei monti Carpazi, alla 

, lesta d'una banda di conladlnh'essUanno una guerra di partigiani» ed 
ogni tanto delle specRilonl ne! villaggi vicini, per prqcurarsldei viveri a 
delle munizioni. La Riforme 
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i ^j t rna uayp partita dalla Muova Yòrch addi 8 dì gingne» ha 

.f;^fflffiLffl^Mffle^iiJJiottelfr:'dl Messico del i9;magglOj e di Vera­
; 0 $ W ' SSf ̂ elitre P esercito americano progrediva verço la metro­
pSfi Bm ffiàètóyi'armala, comandala dal commodoro Perry» espugnava 
lafe%Jtifc^i^CUta del littorale del gólfo ìnon le rimaneva a prende­
re al irò che quella di Tabasco, capitale deïïp stalo del Inedesimo nomo, 
neìfiVh'ùaic dkiovasl fossero accasermati un 2 mila soldati di' lutte le 
opliti­ ,;■' ,. ^ 

. Dopo avere lasciata In balla del generale americano Scott la cltlà di 
Pabiila­de­ios­Angelos, 11 Santa Àna 6? Ê& fermalo e fortificalo a San 
Martinp, posizione formidabilissima stiuata 28leghe aldi qua di fu­, 
bica aitila strada di Messico. Credevasl cho quivi volesse combattere a 

' tutta oltranza contro gli Americani, contèndendo loro 1} passo d'altron­
de per natura dimcltlssimo ; è di covasi avesse a Lèi uopo riunito un esor­
dio di lo. o 18 mila soldat). Il quale dovea esser Rinforzato da 4 o 5 
oilla guardie nazionali dfiWesaìco. 

Il general Taylor preparavasi a marciare da Monterey verso San­
Lnlgi­rìUPolosi, ondi! poter dare la mano allo Scott suddetto, in caao 
didisaslro. 

ta presenza di uh diplomatico americano (il Trist) nell'esercito 
della Unione, avea fatto sperare alla possibilità dt una prossima pace; 
ma quelle speranze erano esagerale : la missione del diplomatico non 

è dt­faro nuove proposlzlorii di pace* ma per raêCogtler quelle che il 
governo messicano poirèbï^fiirèï ma questógovorno non avea ancora 
manifestato r Intonzlotìe df fcrendero slmilo Iftizlatlva, la quale sareb­
be, nel seno del popolo» un nuòvo pretesto di rivoluzione. 

Anche la elezione del generalo Hcrrera a presidente dèlia repub­
blica messic{»mt in rimpiazzo del Shnta­Ana, non avrebbe iutio quel 
slgnlflcato pacifico che alcuni male informati delle cose del Messico 
divulgarono ; polche se da uri làlo è vero» che durante la sua ultima 
presidònza V Hcrrera mostrò disposizfrthè a regolare paciflcamente con 
«Il siali Unlil la questione de'confini del Texas, non è men verp d'al­
trónde, che, dopo la sua caduta, si è mostrato nel congresso «nò del 
più ardenti fautori della guèrra. Del resto, checché ne abbia detto 11 
Times di Londra, e dopo lui là folla de'giornali, la elezione di fidèglo 
personaggio al posio più ominenie della repubblica messicana» non é 
ancora sicura. Come pure è deâtïtuia rlì ogni fondamento là notizia 
da una turba di giornali avventati quanto poco intelligenti divulgata, 
intorno ad un proteso ordine del congresso a Santa­Aha, di bruciare 
la metropoli della repubblica piuttosto ohe lasciarla cadere In mano 
dell'esercito americano vittorioso. ' Dai Giornali Inglesi 

i 
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— Sebbene tardi, jnulladlraeno e'paro che il patriottismo messi­
cano siasi svegliato ; Sanla­Ana è slato perciò colpito della reproba­
zionc che meri tossi da assai tempo per la sua ville o per la sua Incapacité. 

Dopo avere abbandonate Priebiii agi* irtvaâorij è dfyèWQfcftmà&W 
suo csbrcUo «olle posizioni di Sah­fitftrtin^ul RIo^Frio; delle ̂ imllpè^ 
fltzlonl dichiarava vòlee farne le sué Termopile» Il satitn*Aria,sl recò. 
a Messico per organizzare la dlfe&a di quella clUà": ma 11 fenpòhrh» 
aceolse con fi geli l e Imprecazioni i della, quale bt­utfa aceoglienìta egli 
si vendicò deslsiuendo quasi lultl 1 mèmbri del suo ministero. Dopo 
pochissimi giorniiperè fi»28maggio^)»mènlresorvegliava I lavori di 
fortmeazione nel subhorgo di Ghiiflaltipîïi al quale fa capo là strada 
della Vera­Cruz, la popolazione si sallóvò e attaccò il Santa­Ana a sas­
sale; dimodoché fu costretto darai alla fuga e ricoverarsi nel proprio 
palazzo, donde immediatamente mandò al congresso nazionale la doppia 
renunzta di presidente della repubblica è di generalo iti capo degli eser­
citi messicani. ■.. ; 

Ignorasi quello che successe dopo tiueslo fatto Importantissimo. •, 

V 
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INDIA 
— Sono giunto notizie Importanti dell' ïmlla. 
Trattasi della ribellione delle truppe dèi Nizarh» nel Dekan, ,câ  

glonala dalla mancanza delle » paghe. Il numero di quéste troppe 
ammonta a circa 18 mila soldati. Intorno ai particolari di questo fatto» 
Iraliorrerao i nostri lettori in uno del prossimi numeri deilMfc Como 
pure questo giornale discorrerò dlslcsamentè dogli ultimi avvenimenti 
della Cina e della Cocincina. ; 

■ * 

■ i ANNUNZIO NECROLOGICO 

Il Marchese luigi Tempi di antica famiglia floreptlna moriva in 
Iucca II 4 corrente, ove si era portato in cerca di suggerimenti per la 
«ua salute. Certo a lui ricco non mancheranno Elogiatori. Lasciando 
ciò ad altri che io conoscevano personalmente, sarebbe colpa se 1 buoni 
non rammentassero al popolo la parte attivissima eh* et sempre prese 
nella educazione gratuita della gioventù. 

Sino dal 181911 Tempi e 11 Mar. Cosimo Ridolfl si proposero di occu­
parsi efflcaceraente a migliorare r Istruzione popolare; e dlelro Isuggl­
menil, che inviava loro di Francia, ove allora trovavasl, 11 slg. Ferdinan­

doTartltit, sulle pratiche dell' Insegnamento reciproco, stimarono quel 
metodo come 11 più adatto per istruire in breve tempo e con ceonoml&di 
spesa una, numerósa scolaresca. Dopo tre mesi di esperipientl falli In 
casa del March. Ridolfl aprirono nel 1.° maggio 1819, uniti in socielà» 
la prima scuola In Firenze basata sui principe del mutuo Insegna­
mento, deputando fin d'allora all'Istruzione rattualebenemeriloDi­
rettore Abate Bracciolini. 

Eletto a presidente, Il Tempi si consacrò tutto all' Istruzione popo­
lare, e vldesl anco supplire più volte al Direttore quando fu assente per 
maiatlia o per esser chiamalo l« provincia a dirigere V aUlrazIonç di 
altre slmili scuole. Curò che si unisse all'istruzione elementare. l'In­
segnamento del disegno lineare applicato alle arti; ed eresse a pro­

^ ■ 

prie speso una scuolanelturna In coi gli artigiani fossero Istruiti nella 
meccanica. ì '■ ■ ' • i

 ; ;'; 
Allorché quella scuola di reciprocò Insegnamento cominciò a ri­

covero gli allievi dall'Asilo Infamile» procurò 11 Tèmpi sagglamcnlb 
che si modificassero In qualche parlò i melodi antichi, ónde gli alunni 
nuovi vi trovassero un Insegoamònlo più In armonia con quptlo già 
altrove ricevuto.. Arricchì'la scuola di libretti IsLuiltlvL; parte et stesso 
ne tradusse, ne compose altri oppòsttamenté. » 

Sino all' ultimo dei suoi giorni fu caldo promotore della'fstruzionç 
popolare, e con sussidio annuo di lire dugenlo, soccorse alla scuola' 
serale­domenicale ultlmanìenle attivala a vantaggio del fattorini di bolle­
gapor le cure del benemerito altual Parroco di S. Frediano in Cestello. 

\ 

APPENDICE 
SOCIETÀ' DEI CASINI E BAGNI DI MARE ALL'ARDENZA 

PRESSO LIVORNO. 
■ . i , 

.
 j 

Mentre noi stiamo raccogliendo ed ordinando f materiati per, dar 
notizie dello più bèlle Istituzioni Che lo spirito di associazione ha fatto 
nascere nell'Italia nostra, diremo qualche parola dei nuovi Casini eretti 
a spese di una società sulla spiaggia marittima, a levante e poco più di 
due miglia, lungi da Livorno, presso il parterre della pubblico passeg­

glata che prende nome dal torrente Ardenza. Quest' Impresa apparitene, 
è vero, alla categoria di quella che per quanto abbiano oggetto lodevole 
e vantaggioso al pubblico; tuttavìa pongono a frutto 1 capital! collettivi 
degli azionisti; e non è dunque associazione dî filantropia disinteressala, 
né pare da comprendersi in quelle che noi anderemo di mano In mano 
esponendo per mostrare come e quanto i nostri maggiori e 1 contempo­

ranei abbiano provveduto al bene dei più necessitosi tra I loro simili* 
Nondimeno» quando la mira del lucro è moderata; quando il concetto 
originarlo consimile nel {acilllare a chi ne ha duopo la cura del bagni salsi, 
e del soggiorno sulla costa marittima, nel far godere al paese (vantaggi 
di uno stabilimento grandioso che richiama molte persone e porta gua­

dagno, nel!' accrescere decoro al contorni della cltlà, nel reridere acces­

sibili anco ai non facoltosi quei Comodi e quel rlcreamentl che tanto gio­

vano Ih tali cure; e quando gli specniatori che tutto ciò vogliono conse­

guire, persistono nell' Intento e compiono bene l'opera loro anco mal­

grado Impensati e gravissimi ostacoli e sacrifizi che per io meno rilar­

dano e mettono indubbio il lucro Speralo; allora ci sembra che essi 
meritino lode e riconoscenza, e che 11 pubblico debba prendere a cuore 
la loro islltuzione, 

Infatti I Casini pei bagni all' Ardenza sono costati al soci intrapren­
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dllorl circa centomila scudi per spèse di costruzione, di mobilia, di an­­

nessi e di baracche sulla battigia; I soci (leputati a dirigere e vigliare 
quest' opera e 1 promotori principali di essa non hanno risparmiato ca­

pitali, cure, fatiche, deligeetze per compierla ; il locale scelto ad erigervi 
il fabbricato è per so stesso ameno, tra Livorno e le colline dlMontcnc­

io, sulla marina, in capo al passeggio pubblico, In vicinanza del borgo 
dell'Ardenza,ovest trova lutto quanto può occorrere al bisogni della 
vita: è sialo abbellito dall' annesso di un vasto parco e giardino, per ora 
nascente,ma tuttavia gradevole e che porla gravissime spese per dlfcn­

derlp dal venti marini. I Casini uniti Insieme in un grandioso fabbricalo 
semicircolare e contenenlo più di trecento stanze hanno vaga architet­

tura, comoda distribuzione, si possono anulare a grandi quartieri o a 
piccoli e anche a camere separate; hanno cucine, trattoria e caffè, un 
bel salone a comune per conversare, terrazze e loggiati, comode stalle 
e rimesse separate dai Casini; l'addobbo e la mobilia sono decenti ed 
eleganti sènza superfluità di lusso; il prezzo d'aIRUo è modico; cortesis­

slraa la sollecitudine di chi è destinato a provvedere al desideri dei con­

correnti; opporlunissima la locatila pei bagni di mare; graziose è cò­

mode le baracche; saluberrimo il clima, onde con pronlèzza se ne 
risentono t benefici effetti. .. Contuttociò 11 lucro che lo stabilimento 
porge nella stagione estiva, quantunque I Casini siano per due o (re mesi 
affittati e richiesti tanto da non poter contenere tutto le persone o fa­

r n 

miglio che vorrebbero concorrervi, è di gran lunga inferiore a quello 
che il forte capitale impiegatovi dovrebbe retribuire agli azionisti» anco 

' ' ' 

ristringendolo al minimo del frulli cousuell. Nondimeno l proprlclarj 
proseguono a mantenere 1 diserei! prezzi di locazione, malgrado l'au­

mento delle rlchlesló, a provvedere il locale di lutti I comodi e di lutti 
gli ornamenti che di mano in mano possono occorrere ; e da ciò chiaro 
si vedoche cosi pongono Innanzi al proprio guadagno lutti.! vantaggi 
che 1 concorrenti e il paese posson r II rame. V ' 

Temevano alcuni cho essendo 1 Casini un annesso della passeg­

giala pubblica .non avessero quella liberta e quella quiete che sono da 
pregiarsi In slmili stabilimenti; ma quel concorso che dura a) più due 
oro verso sera ed è molto froguenle soltanto nel di fesllvl, non fa nitro 
cho aggiungere gradevole ricreazione al bagnanti che vogliono godernet 

^ ' ■ + 

mcnlrcchò né lo strepito né la polvere molestano lo abitazioni,, non 
appartale lanto da rimaner prive della vista del passeggio, né a quello 
cosi vicine da venirne Impaccio a chi brama la solitudine ed 11 
silenzio. 

L I 

Era da dubitarsi che sulla spiaggia, maritllma fosse penuria dt 
buona acqua polabile; ma invece 1 Casini ne hanno abbondanza» es­

sendosi trovale nello scavare i fondamenti vene cosi copiose da potervi 
aprire varj pozzi; e a pochi passi di distanza vi sono due scaturigini 
d'acque perenne, talmente leggera e limpida e fresca, che non cedo 
nel paragono alle più reputate acque, polablU di Pisa. So gli slablll­

mentl pel bagni in tinozza non fossero vicinissimi al Casini, e se non­

dimeno la società volesse formarli nel fabbricato medesimo per mag­* 
gior comodo dei bagnanti, non le mancherebbe certo V acquo occor­

rente. 
Nella stagiono dei bagni è mollo agevolato I* andare e il venire 

sollecitamente dalla città aï Casini, mediante un Gnnifms che fa le suo 
gite quattro volle il giorno e a prezzo, mite. 

Per ogni aspello dunque il soggiornare in queslo luogo, olire ad 
essere di grande efflcaccia nelle cure mediche, è pieno di gradìmontl 
e di comodi; e non è da porte In dubbio che lo slablllmenlo balneare 
dell'Ardenza presso Livorno è per divenire uno del più àccredllati del­

l'Europa, nel tempo che porgerà comodissima e amena villeggiatura 
ai Livornesi nella Primavera e nelP Aptunno; e allora V impresa po­

trà più facilmente recare al soci quel lucro che con lanto sollecitudini 
e con tanti sacrifizi sonosi meritato. 
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Nola delle fapiiglie delle olio cure'delta cittàdi Prato 
che sono slate beniflcale mediante le. dette distri­
buzioni disuppe,dal il Febbraio al 19 màggio 
dell'anno f 847, a quattro cure per giorno. 
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Cura della Cattedrale, . 
( urai di ■s, M. dello Carceri. 
Cura di S. Rartoiommeo . 
Cura di S. Agostino. 
Cura dello Spirilo santo . , 
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Can. SEBASTIANO FRANCHI Vicario Generale GIUSEPPE NISTRI 
Can. GIUSEPPE TXnGìOmBellore del Seminario GAETANO MOCHI 
Con. ANTONIO AMADRl LUIGI CARAMELLI 

ALESSANDRO PACCHIANI GIUSEPPE BRESCI 

NOTA ­r­ il numero delle Zuppo distribuite è stato di 70222. ed il costo ragguaglia Soldi t. e 
den. 7. 11/38 per ogni «oppa non valutandosi In queslo conto Io spose di prima 
montatura. 

PIETRO STEl'ANEl.Li 

Prlmiâ Dis tribbi zi oïi e per conio; della Pia * 
Casa de'Ceppi, dal di 17 Fchbrajo al 7 
Aprile JV." 00497 

Seconda Distribuzione» dall' 8 Aprile al 20 
Maggio . . . . . . . . . » 70223 

1. DEPUTATI 

roiaM.M:»"Tu> 
p. r u n a CALAMAI 
RAIUOI.OMMKO ­UARTINI 

DEL FU COME 

VITTORIO FOSSOMBROM 
A V V I S O 

D I A R E Z Z O 

VOLUME IN 8,vo G R A N D E DI PAG. 86, 
FIRENZE COI TIPI DELLA GALILEIANA» 1847. 

Trovasi vendibile in Firenze dai Librai M oli ni, e Ricordi e Jouhaud. 
In Arezzo al Gabinetto Scientifico­LeUerario di Filippo Borghi ni. 

PREZZO LIRE DUE'ITALIANE 

UNICO DEPOSITO di Trasparenti che si fabbricano 
■ n 
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in Firenze in, uno studio situato nel Convento dei l\. K* Mo­

naci degli AngioU in via degli Àlfani, di ogni «enere di pit­
r 

tura ad uso d'Ingbilterra e di Francia ed ove si prendono com­
^ 

missioni per l'estero a discretissimi prezzi' 
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